PROGETTO DI COORDINAMENTO DELLA RETE TERRITORIALE PINEROLESE PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/09

Analisi del contesto e dei bisogni 

Il livello nazionale, provinciale e locale

Le elezioni di maggio e l’arrivo di un nuovo ministro hanno determinato l’ennesima pausa nel percorso di innovazione e di riforma della scuola. Ci auguriamo che essa non significhi anche l’ennesimo azzeramento delle ultime novità introdotte, su cui anche come rete avevamo investito tempo ed energie. 

Ci riferiamo in particolare all’elevamento dell’obbligo e alle indicazioni nazionali per il primo ciclo con la relativa riflessione riguardante le competenze.

Il nuovo ministro non ci sembra abbia fornito indicazioni precise su questa materia e le misure fin qui adottate non ci sembra tocchino direttamente il terreno delle nostre attività, quindi intendiamo impostare il lavoro di quest’anno facendo ancora riferimento alla normativa precedente, il comma 622 della legge 296/07, il DM 139/07 con i relativi documenti tecnici e le linee guida del dicembre 2007 per quanto riguarda l’elevamento dell’obbligo e il comma 1 ter dell’articolo 13 della legge 40/07 per quanto riguarda il processo di riforma della scuola superiore. Quest’ultimo, ricordiamo, prevedeva la reintroduzione degli istituti tecnici e professionali, al posto di due degli otto licei previsti dalla legge di riforma 53/03 del ministro Moratti.

Nel frattempo ha terminato i suoi lavori la commissione ministeriale che aveva il compito di ridisegnare il ruolo di questo tipo di scuole. Essa ha prodotto un documento che rilancia il loro valore culturale e formativo.  

Sarebbe fuori luogo dilungarsi in un’ulteriore approfondita esegesi di questi documenti, considerata l’incertezza che pesa sulla loro effettiva ricaduta nella politica del nuovo ministero. Vorremmo tuttavia sottolineare come il lavoro della rete e del nostro territorio dello scorso anno fosse in perfetta coerenza con quanto previsto dalle linee guida sia nel metodo che nei contenuti. Ci riferiamo per esempio alla continuità tra primo e secondo ciclo e alla collaborazione tra scuole, al tipo di formazione programmata e alla realizzazione di strumenti per monitorare i risultati (osf).

Le Linee guida impegnavano il Ministero a fornire degli strumenti e a rispettare delle scadenze, tuttavia  ben poco è stato fatto fino a maggio 2008 e non ci illudiamo che la nuova gestione onori in modo preciso gli impegni di quella precedente. Riteniamo però che difficilmente questa maggioranza politica possa fare marcia indietro su questo tipo di riforme, se non altro per gli standard europei a cui esse fanno riferimento. 

Ė per questo che, come rete, daremo sostanzialmente continuità al lavoro svolto lo scorso anno su questa materia, in attesa che si delineino nuove concrete indicazioni.

A maggio e a giugno sono state convocate delle riunioni presso gli enti locali che lavorano nel campo dell’orientamento. 

Innanzitutto con la comunità montana Val Chisone e Val Germanasca abbiamo avuto un confronto sui contenuti dell’iniziativa “Caleidoscopica”.

Inoltre,  il Piano Provinciale per l’orientamento muove i primi passi anche sul nostro territorio. Infatti è stato comunicato ufficialmente che il comune di Pinerolo firmerà una convenzione con la Provincia, in base alla quale verrà messo in piedi un servizio territoriale di coordinamento di tutte le attività orientative. Infine, nella stessa occasione, ci è giunta conferma del fatto che la Provincia corrisponderà alle scuole fondi specifici destinati agli insegnanti che si occupano di orientamento.

Per avere un quadro approfondito e significativo della realtà territoriale nella quale operiamo possiamo tener conto di quanto è emerso dal nostro”Osservatorio sul Successo Formativo”.

Diverse riflessioni hanno caratterizzato l’incontro specifico nello scorso mese di aprile, altre iniziative in proposito sono state prese nelle singole scuole. In questa sede vorremmo ricordare soltanto alcuni dati macroscopici a cui la programmazione per questo anno scolastico non può non far riferimento.

Innanzitutto il peso della Formazione Professionale nel nostro territorio è superiore a quello  che essa mediamente ha a livello provinciale, e questo è legato anche alle scelte orientative delle nostre scuole medie.

Si rileva, inoltre, che circa un ragazzo su dieci sceglie una scuola diversa da quella consigliata e che la probabilità di successo scolastico per questi ragazzi è di tre volte inferiore rispetto agli altri.

La percentuale di bocciati nel primo anno della scuola superiore è del 16,8%: un punto abbondante più bassa della media nazionale. Ma nel passaggio dalla terza media al primo anno della superiore si disperde il 4,6% di ragazzi e alla fine dell’anno questa percentuale raddoppia.

Infine, in linea con il dato nazionale, le maggiori difficoltà si hanno nella matematica e nella lingua straniera. 

Il lavoro della ReTePin

Ora osserviamo un po’ più da vicino la situazione della nostra rete e riprendiamo il discorso dalla relazione dell’assemblea di maggio. 

Ci sembra opportuno partire dal progetto maggiormente rivolto all’esterno, quello dell’Osservatorio citato qui sopra. Il progetto, gestito in collaborazione con la Provincia, coinvolge ormai le scuole paritarie e la Formazione Professionale del pinerolese. L’elevamento dell’obbligo ha fatto emergere la necessità di estendere la banca dati ai bienni della secondaria superiore e di creare, dunque, una sezione nuova dell’Osservatorio per monitorare  il successo formativo e le azioni di riorientamento relativi a questa fascia di età. 

Rispetto ai quattro incontri di formazione sulle competenze, poi, è difficile proporre un bilancio che vada molto oltre il dato quantitativo. L’interesse e la partecipazione sono andati diminuendo nel corso dell’anno, forse anche perché l’ambito delle competenze diventava più specialistico, ma il numero di insegnanti che ha frequentato almeno un incontro ha superato quota 150. Ci sembra un risultato importante. 

Come hanno fatto notare alcuni colleghi che hanno partecipato agli incontri, le relazioni degli esperti non sempre hanno contenuto elementi di grande novità. Ma l’obiettivo che ci ponevamo come rete, a partire dalla scelta dei relatori, era soprattutto quello di fornire punti di riferimento e riflessioni su pratiche didattiche in parte già presenti nelle nostre scuole. Questo essenzialmente per stabilire un terreno comune  a livello di territorio, su cui impostare la nostra collaborazione.

D’atro canto, non ci nascondiamo la difficoltà di soddisfare i bisogni formativi di una realtà complessa ed esigente come quella pinerolese, in cui su alcuni temi esiste già una pluriennale esperienza. 

Come diceva Domenico Chiesa, programmare per competenze non è l’ennesima moda didattica che cambia il nostro modo di entrare in classe. Produciamo competenze quando le nostre lezioni ci vengono bene e attraverso di esse riusciamo ad intaccare la vita dello studente. Si tratta quindi di riflettere sul nostro operato, di aumentare il livello di consapevolezza su di esso e di declinare metodi e concetti con termini differenti. 

In questo senso l’intervento di Zanzottera è stato molto significativo, perché ha rappresentato un’esemplificazione di come certi assunti teorici possano essere applicati in contesti operativi precisi (dipartimenti, consigli di classe, programmazione curricolare, …).

Sulla base di questi ragionamenti, come si affermava già nella relazione di maggio, il gruppo riorientamento avrà nella programmazione di quest’anno un ruolo strategico.

Per esso già lo scorso anno si era evidenziata la necessità di lavorare sulle materie di indirizzo e sui relativi programmi, al fine di giungere ad una loro semplificazione e standardizzazione. Per questo si era proposto di riprendere in considerazione dei materiali già prodotti in rete, ai tempi della legge 9/99 sull’elevamento dell’obbligo. 

Alla luce del nuovo elevamento dell’obbligo, si tratterà di aspettare che il nuovo ministro proponga nuove linee guida o confermi quelle già pubblicate per l’attuazione di questa legge, ma  il lavoro non potrà che essere quello di confrontarsi sulle competenze del biennio per giungere ad una loro maggiore specificazione a livello disciplinare e ad una loro certificazione. Insomma, si dovrà proprio dare continuità al lavoro già cominciato con gli incontri di formazione dell’anno passato e con la riflessione sulle discipline. Certo occorrerà che le scuole, al loro interno e a livello di rete, investano di più su questa problematica. 

Infine, al gruppo riorientamento si potrà chiedere un ruolo attivo all’interno del progetto OSF, in riferimento soprattutto agli indicatori che potrebbero essere presi in considerazione. 

Per quanto riguarda il Raccordo, nella relazione di maggio avevamo invece evidenziato che occorrerà una maggiore standardizzazione delle azioni di orientamento informativo con un più forte coinvolgimento delle famiglie; si è confermata, poi, la cornice degli incontri di ottobre, e rispetto ai loro contenuti, si è deciso che la panoramica dell’offerta formativa dei vari indirizzi dovrà essere ridotta, per privilegiare il confronto con gli insegnanti di Scuola Superiore delle tre aree in cui si riscontrano maggiori criticità: area linguistica (L1, L2), matematica e scientifica. Infine si dovrà realizzare uno scambio di materiali di raccordo.

Filoni di lavoro ed obiettivi

Sulla base di questa analisi e in piena continuità con gli obiettivi dei progetti degli anni passati, l’attività di coordinamento della ReTePin per questo anno scolastico si porrà i seguenti obiettivi:

1. Costruire occasioni e favorire spazi stabili di approfondimento, di confronto, di elaborazione e di proposta, tra medie e primo biennio della secondaria per: 

· garantire lo svolgimento delle normali attività di orientamento, con un’attenzione particolare alle famiglie; 

· favorire una maggiore standardizzazione delle diverse azioni, coinvolgendo il più possibile anche scuole medie non appartenenti alla retepin; 

· rendere più proficuo il confronto degli insegnanti indirizzandolo su aree disciplinari specifiche e sull’uso di strumenti e materiali concreti;

· stimolare una programmazione didattica per competenze in continuità tra scuola media e scuola superiore;

2. Allo stesso modo, costruire occasioni e favorire spazi stabili di approfondimento, di confronto, di elaborazione e di proposta tra scuole superiori per:

· agevolare il lavoro delle scuole su come rendere effettiva l’estensione dell’obbligo al biennio delle superiori;

· favorire la diffusione di una programmazione didattica per competenze; 

· interrogarsi sugli standard minimi e sulle certificazioni delle competenze; 

· rendere più agile lo svolgimento degli esami di passaggio tra le scuole e tra scuole e FP. 

3. Con gli strumenti offerti dalla Provincia e dopo l’integrazione nel progetto delle scuole paritarie e delle agenzie di FP del territorio, promuovere il monitoraggio delle azioni didattiche e orientative attraverso l’Osservatorio sul Successo Formativo per:

· aggiornare la banca dati;

· creare una sezione specifica sui 15-16 anni;

· fornire stimoli su un possibile utilizzo dei dati. 

4. Continuare a rendere il più possibile la ReTePin il referente per le scuole nell’ambito dei rapporti con i servizi per l’orientamento gestiti dalla Provincia (Ufficio per l’impiego, laboratori, tavoli di lavoro) e con gli Enti e le Agenzie che si occupano di orientamento o promuoveranno iniziative sulla sperimentazione dell’elevamento dell’obbligo.

5. Continuare a curare le relazioni e a promuovere un coordinamento stabile con tutti i gruppi interni alla ReTePin e con le altre Reti scolastiche che agiscono a livello territoriale.

6. Continuare a potenziare l’uso dello spazio web nel sito della provincia, nei diversi spazi che lo compongono, per il coordinamento dei gruppi e delle iniziative.  

Pinerolo, settembre 2008
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